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Roma, 11 marzo 2010

	Ai  
	Dirigenti Scolastici

degli Istituti Scolastici 

della Scuola Secondaria di I grado

e della Scuola Secondaria di II grado 

del Lazio

	
	LORO SEDI

	e p.c.
	ai Dirigenti degli USP del Lazio

	
	ai Referenti per la formazione degli USP del Lazio 

	
	LORO SEDI

	
	ai Referenti locali delle associazioni disciplinari
Simona Di Bucci (ADI-SD)

Giovanna D’Onofrio (GISCEL)

Anna Maria Curci (LEND)

Giovanni Sega (AICC)

	
	ai docenti tutor senior:
Antonia Casciello

Sparta Tosti
Caterina Fenu

Raffaella Fiorini

Linda Gaia


Oggetto: avvio piano di formazione Poseidon per l’educazione linguistica e letteraria in un’ottica plurilingue

L’Ufficio VI – Formazione del Personale Scolastico dell’USR Lazio ha definito le procedure per l’avvio dei corsi di formazione relativi al Piano Nazionale Poseidon, mirato a migliorare la formazione degli insegnanti di lingua per sostenerli adeguatamente nel loro impegno di risposta alle nuove sfide imposte da quella che viene chiamata  “società della conoscenza”.

Ai corsi possono accedere gli insegnanti di materie linguistico-letterarie (Italiano L1 e L2, Lingue Classiche e Lingue Straniere) delle scuole secondarie di primo grado e del biennio delle scuole secondarie di secondo grado. 

E’ superfluo sottolineare l’importanza di garantire la partecipazione a questa attività formativa nel quadro degli obiettivi della strategia europea di Lisbona, che mira a ridurre del 20% la percentuale dei quindicenni con scarsa capacità di lettura entro il 2010, e alla luce delle emergenze individuate in Italia dalle indagini OCSE-PISA che sottolineano il forte svantaggio linguistico dei nostri studenti rispetto ai colleghi che studiano negli altri paesi.
Dal punto di vista culturale l’Italia non è tra i paesi europei virtuosi, anzi i suoi quindicenni hanno peggiorato le loro performance di lettura passando tra il 2000 e il 2006 dal 18,9% di prestazioni sotto il livello 2 al 26,4%, e questo significa che circa un quarto di quindicenni non sa procurarsi informazioni da un testo scritto, capirne la logica interna e paragonarlo con quello che sa, come si vede dal grafico riportato qui sotto, relativo alle prestazioni di lettura degli studenti italiani sotto il livello 2 dell’indagine OCSE-PISA:
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È importante per tutti riuscire a ragionare e riflettere sui fini che l’indagine OCSE-PISA attribuisce all’alfabetizzazione come “capacità necessaria per capire, utilizzare e riflettere, a partire da testi scritti e elettronici, perché il soggetto possa raggiungere 
i suoi obiettivi, sviluppare le sue conoscenze e il suo potenziale, e svolgere un ruolo attivo nella società”. 

Il modello formativo
Dopo le due edizioni dedicate alla formazione dei formatori (2005/2007 e 2007/2009), nelle quali la formazione si è svolta soprattutto on line ad esclusione dei due seminari residenziali di apertura e chiusura dei corsi, questo nuovo corso, dedicato ai docenti di base su tutto il territorio nazionale, adotta il modello di  blended e-learning, che si basa sull’integrazione e la sinergia della formazione on line con incontri in presenza, grazie alla collaborazione dell’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica con gli USR. 

Tale modello, consolidato fin dalla prima formazione Puntoedu Neoassunti del 2001 si è però evoluto negli ultimi tempi verso una dimensione più collaborativa, con progetti come Apprendimenti di base (Poseidon e Mat@bel) e Digiscuola.

In questo modello l’ambiente on line rappresenta allo stesso tempo uno spazio di formazione, di collaborazione, produzione e sperimentazione. L’aspetto innovativo consiste nel rivoluzionare la tipologia dell’attività richiesta al docente, la quale non si esaurisce nello svolgimento di un elaborato, di una simulazione o un’esercitazione on line, ma si concretizza in un vero e proprio percorso collaborativo finalizzato alla sperimentazione in classe di piccole unità di apprendimento e alla valutazione individuale e collegiale della ricaduta sulla didattica quotidiana e sulle proprie modalità d’insegnamento: un percorso che rispecchia in maniera più significativa la filosofia del learning by doing.

I docenti in formazione, all’interno del gruppo classe e in un costante clima di confronto, scambio e collaborazione, analizzano e approfondiscono l’offerta formativa proposta, la confrontano con la propria esperienza professionale, scelgono un percorso e lo sperimentano in classe e infine realizzano in modalità collaborativa un piccolo progetto didattico. Tale percorso formativo si svolge con la guida di un tutor esperto attraverso incontri in presenza realizzati nelle scuole presidio e nelle aree di collaborazione on line, presenti nell’ambiente di formazione. Questi gruppi si costituiscono come vere e proprie comunità di pratica, progettano nuovi percorsi e confrontano le esperienze.

I contenuti del corso 
Il progetto mette in campo dinamiche di approfondimento di alcune delle tematiche che compongono l’offerta formativa e l’attivazione di processi di ricerca-azione basati su questi stessi contenuti.
I gruppi di studio e di lavoro scelgono insieme al tutor di approfondire uno o più argomenti tra quelli proposti nelle 10 aree in cui l’offerta formativa è articolata; la dimensione plurilinguistica dei gruppi viene in questo caso garantita dalla composizione del gruppo-classe che può essere costituito su parametri di appartenenza al medesimo Istituto e non, quindi, in base alla disciplina insegnata.

Ai docenti in formazione viene proposta la fruizione di tutti i materiali on line e l’approfondimento di uno o più percorsi collaborativi.

L’offerta formativa si declina nei 10 percorsi tematici che sono il cuore della formazione Poseidon fin dall’edizione pilota dell’a. s. 2005/2007, ai quali se ne potranno aggiungere nel corso della formazione altri tre (L’ascolto, Il parlato, I generi letterari) realizzati nell’ambito del Progetto Pon Educazione linguistica e letteraria in un’ottica plurilingue, il gemello del Poseidon nel Programma Operativo Nazionale:
1. Sviluppo della competenza semantico-lessicale

2. Interlingua e analisi degli errori

3. Educazione linguistica in un curriculum plurilingue

4. Didattica della mediazione linguistica

5. La riflessione grammaticale nell’apprendimento linguistico

6. La didattica della lettura, comprensione e riscrittura dei testi

7. La valutazione degli apprendimenti linguistici

8. Didattica della scrittura

9. La centralità del testo e la didattica

10. Topoi e temi letterari

La novità di questa edizione è, invece, l’integrazione all’interno di ciascuna area tematica di un nuovo tipo di risorsa, frutto delle formazioni precedenti: si tratta della selezione di alcuni dei progetti e percorsi realizzati nei gruppi di lavoro da parte dei docenti in formazione nelle precedenti edizioni del piano. Tali contributi costituiscono un aggancio ancora più stretto al lavoro in classe.

Aspetti organizzativi
Considerata la distribuzione dell’utenza sul territorio e le risorse a disposizione, il piano prevede l’attivazione di un numero massimo di 24 corsi Poseidon presso i seguenti 7 presidi laziali e con la possibile ripartizione indicata, da precisarsi ovviamente dopo la raccolta delle adesioni da parte dei docenti interessati:

Roma, Liceo Scientifico “Morgagni”: 5 corsi;

Anzio (RM), Liceo Classico “Chris Cappell College”: 4 corsi ; 

Roma, Istituto Tecnico Statale “Vincenzo Arangio Ruiz”: 5 corsi;

Cassino (FR), Istituto Tecnico Industriale Statale “Ettore Majorana”: 4 corsi;
Latina, Liceo Scientifico “Ettore Majorana”: 3 corsi;

Acquapendente (VT), Liceo Scientifico “Leonardo Da Vinci”: 2 corsi;
Rieti, Istituto d’Arte “Antonino Calcagnadoro”: 1 corso.

L’attività di formazione

Il corso prevede un impegno orario complessivo di 70h di cui: 

- 20  ore in presenza
· 11 ore in aula (3 incontri nella scuola presidio)

·  9 ore on line sincrone (in audio – video conferenza)

- 20 ore on line asincrone (forum e/o altri strumenti della classe virtuale)

- 30 ore di studio e lavoro individuale

Fasi del progetto
	Fase
	Attività 
	Contenuti
	Modalità di interazione/svolgimento
	Ore corsista
	Ore tutor

	1
	Presentazione del corso
	Il modello Poseidon, gli obiettivi e i contenuti del corso, la piattaforma dell’Agenzia e le sue funzioni il contratto formativo.
	Incontro in presenza
	4
	4

	2
	Studio e confronto sui materiali
	Temi trattati  nel materiale di studio e nei percorsi dell’area/e tematica/che oggetto del corso


	Studio individuale dei materiali 
	15
	

	
	
	
	Interazione nel gruppo di lavoro moderato dal tutor e in eventuali forum tematici 
	4
	Monte ore forfetario

	
	
	
	Interazione nel gruppo di lavoro:  incontri sincroni (adobe connect meeting già breeze) o chat con il supporto del tutor.
	3
	3

	3
	Progettazione della sperimentazione
	Rielaborazione dei contenuti del corso ai fini della sperimentazione (individuazione di obiettivi, metodologia, tempi e temi)
	Studio/rielaborazione dei materiali/lavoro individuale
	15
	

	
	
	
	Incontro in presenza
	4
	4

	
	
	
	Interazione nel gruppo di lavoro on line con il coordinamento del tutor (Forum e/o altri strumenti)
	4
	Monte ore forfetario
	

	4
	Sperimentazione in classe
	Attività didattica sperimentale e confronto con i colleghi del corso
	Lavoro in classe
	7
	

	
	
	
	Interazione nel gruppo di lavoro on line con il coordinamento del tutor (Forum e/o altri strumenti)
	6
	Monte ore forfetario

	
	
	
	Interazione nel gruppo di lavoro on line incontri sincroni (adobe connect meeting già breeze) o chat con il supporto del tutor.
	3
	3

	5
	Riflessione e confronto
	Analisi della precedente fase e comunicazione dei suoi risultati, rilettura critica dei punti di forza e di debolezza osservati.
	Interazione nel gruppo di lavoro on line con il coordinamento del tutor (Forum e/o altri strumenti)
	6

 
	

	6
	Conclusione e rilancio
	Rilettura collaborativa del percorso compiuto e discussione su possibili sviluppi 
	Incontro in presenza
	3
	3


I docenti potranno iscriversi scegliendo la sede più opportuna, tenendo presente che, qualora decidano di partecipare presso una sede lontana dal proprio domicilio, le spese di trasporto non saranno rimborsate e quindi i tre incontri in presenza (iniziale e finale) saranno a carico loro. 

Direzione dei corsi
La direzione dei corsi sarà affidata ai Dirigenti Scolastici delle scuole presidio.

Tempi di realizzazione
1. Dall’11 al 26 marzo conferenze di servizio nei presìdi per la comunicazione dell’iniziativa a tutti i docenti interessati, con la partecipazione dei rappresentanti del CTS Nazionale Poseidon e delle associazioni professionali, e raccolta delle iscrizioni dei partecipanti ;
2. entro il  30 marzo valutazione delle candidature  e avvio dei corsi;
3. fine dei corsi entro questo anno scolastico, ovvero entro la fine del presente anno solare.

Competenze informatiche dei corsisti
Il Piano nazionale Poseidon si configura come un corso di formazione in blended elearning in continuità con la sua storia: fin dalle fasi pilota di formazione dei formatori che hanno visto nella modalità di interazione e formazione on line una parte caratterizzante di questo particolare modello di formazione.

I docenti che si apprestano a frequentare un corso Poseidon dovrebbero avere almeno una minima competenza informatica di partenza che preveda:

- l’uso della posta elettronica;

- l’uso di internet;

- la conoscenza del pacchetto office o equivalenti (es. open office)

È, inoltre, utile per partecipare all’interazione on line l’aver utilizzato strumenti di comunicazione asincrona come il forum e sincrona come chat audio-video tipo Skype

Definizione delle classi
Si prevede un numero massimo di 25 alunni per classe 

Valutazione delle candidature e rilascio dell’attestato finale
Si valuteranno le candidature considerando le competenze informatiche e cercando di favorire una composizione il più possibile paritetica delle classi (quote anche variabili ma significative di docenti delle varie discipline dell’area linguistica: Italiano L1 e L2, LC, LS, in corrispondenza delle varie lingue presenti sul territorio) 

Trasmissione delle candidature 

I docenti interessati dovranno compilare il modulo in allegato e inviarlo alle scuole presidio preferibilmente tramite e-mail o via fax agli indirizzi elencati e ai docenti referenti elencati qui sotto : 

1. Roma, Liceo Scientifico “Morgagni”, Via Fonteiana, 125, rmps24000n@istruzione.it  o fax 06.5810.204, Caterina Fenu (docente referente);
2. Anzio (RM), Liceo Classico “Chris Cappell College”, Viale Antium 5, raffaella.fiorini@tiscali.it o fax  06.98.64.146, Raffaella Fiorini (docente referente);
3. Roma, I.T.C.S. “Vincenzo Arangio Ruiz”, Via Africa 109, dirigente@arangioruiz.it o fax 06.5918.357, Anna Maria Curci (Docente Referente);
4. Cassino (FR), Istituto Tecnico Industriale Statale “Ettore Majorana”, Via Rapido 2,: frtf020002@istruzione.it o fax 0776.311.522, Gabriella Martino (docente referente)
5. Latina, Liceo Scientifico “Ettore Majorana”, Via Sezze 37, liceo@majorana.latina.it o fax 0773.662.627, Giovanna D’Onofrio (docente referente);
6. Viterbo, Liceo Classico “Mariano Buratti”, Via Tommaso Carletti 8, vtpc010003@istruzione.it o fax 0761.322.420, Raffaele Ranieri (docente referente);
7. Rieti, Istituto d’Arte “Antonino Calcagnadoro”, Via P. Togliatti s.n.c.  risd01000x@istruzione.it o fax 0746.200.009, Maria Rosaria De Rosa (Docente Referente).
Il presente comunicato è pubblicato sul sito dell’USR Lazio all’indirizzo http://www.lazio.istruzione.it/ 
Data la preoccupante rilevanza dei dati inerenti l’insuccesso degli studenti in ambito linguistico si invitano i Dirigenti Scolastici a diffondere la presente nota fra i docenti di lingua, a incentivarne e a favorirne la partecipazione, anche attraverso la stampa in formato A3 e l’affissione della locandina che si invia in allegato.

Il Dirigente 

         F.to Mauro Arena
SCHEDA DI ADESIONE AL PROGETTO POSEIDON 

DATI DELLA SCUOLA: 

Provincia della Scuola di Servizio……………………………………. 

Denominazione della Sede di Servizio…………………………………. 

Indirizzo della Sede di Servizio…………………………………………. 

Codice Meccanografico della sede di servizio…………………………….. 

DATI PERSONALI 

Nome e Cognome………………………………………………. 

Data di Nascita …………………………………………………. 

Comune di Nascita……………………………………………… 

Residenza…………………………………………………………………… 

Tel ……………………………….. e-mail ………………………..cell…………………… 

Materia di insegnamento…………………………………………………………Classe di concorso .…… 

Conoscenza lingue straniere…………Anni di insegnamento…………Laurea in …………………….. 

PARTECIPAZIONE A PRECEDENTI ESPERIENZE DI FORMAZIONE 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

CONOSCENZE INFORMATICHE 

Utilizzo posta elettronica Si ……….. No………… 

Forum Si ……..… No………… 

Chat Si ……....... No……..…. 

Ambienti di lavoro sincrono Si….. …….No………… 
Possiede un computer nella propria abitazione con collegamento a internet? 

………………………………………………………………………………………… 

___________________________________________________________________
Il/la sottoscritto/a ………………………. chiede di partecipare al corso di formazione POSEIDON che si terrà nella sede di …………………… e in alternativa nella sede di …………………. 

Data………………………. Firma del/la Docente 

Si autorizza la partecipazione del/la docente al piano POSEIDON 
Data…………………….. Firma del Dirigente Scolastico 
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